
Belgio 
Rinviato 
il black-out 
della Rai 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'Annata rossa non ha lasciato 
la capitale afghana, ma il ritiro 
delle truppe avverrà entro 
la data prevista: 15 febbraio 

La scommessa di Najibullah: 
resistere nella speranza 
di trattare con la guerriglia 
Partiti i diplomatici italiani 

M O L O S O L D I N I 

(•BRUXELLES É slato un 
salvataggio In "Zona Cesarina 
i 340 mila Italiani che vivono 
in Belgio potranno continuare 
a vedere I programmi di Ralu* 
no ancora per un mese L'In-
temutone de) segnale, g i i de
cretata dalle società di distri
buzione via cavo belghe, e 
alala rinviala di trenta giorni, 
durante I quali la Rai e il go
verno Italiano dovranno fare il 
loro dovere, quello che nei tre 
anni trascorsi, da quando I 
programmi del primo canale 
dell'azienda televisiva italiana 
vengano dlflusi qui in Belgio, 
si sono ben guardati dal fare. 
Il compromesso è arrivalo In 
ex'remb, poche ore prima 
dell'Inizio del •black-out», al 
termine di un affannoso nego
zialo di cui sono stali protago
nisti la Rai, le società detentri
ci dei diritti d'autore, i distri
butori belgi, i parlamentari eu
ropei Papapletro e Francesca 
Mirinaro (comunisti), Cas-
sanmagnago (de) e Pannello 
(radicale), il commissario 
Cee competente Dondelinger 
e II commissario italiano Ripa 
di Meana, che a Roma tentava 
l'Ultima carta con il presidente 
del Consiglio De Mita con l'I
dea che solo un intervento im
mediato del governo avrebbe 
salvato la situazione, 

Il governo, invece, non si e 
mosto affatto ed « stata solo 
l'Iniziativa del parlamentari 
europei, e del commissario 
Cee che h i portalo a|la prov. 
Visoria' soluzione di Ieri sera: 
TO' gll-ilallanl del Belgio, co
munque, 4 Uh mese di respi
rai | t prospettiva che dal loro 
teleschermi sparisse di bufilo 
Ih bianco un.'pezzo d'Italia-
che por molli è l'unico conlat
to con II paese lontano, e un 
effimero risarcimento delle 
•offerente dell'emigrazione, 
veniva considerata con rabbia 
come l'ennesimo «egno di di» 
«interesse nei loro confronti.' 
' La Itòrla (Iella' tv Italiana In 
Belgio comincia ni;il'86. quan
do diventa tecnicamente pos
sibile Ja'ritrMmlssIone del sé-
Gate Italiano anche quasgia, 

comuni»» Itaiiina_cmede 
fhe'le.'società distributrici dif
fondano aneti»'I programmi, 
(tale, 4m RMakjhsiWWrr», 
glia, • rkmw'rur ) Intesa; la di» 
ttribuzjqne'. ayverri, - ma ' in . 
(orma .sperimuntalefc,' grazi»' 
alla,itbuorta.-vo|onta>:ilel -de*.. 
lenlorl dei diritti d'autore che 
rinunceranno, per II momen
to, a quanto 0 loro dovuto 
«Per il momento- lignifica che 
la Rai deve, al'pio presto, re
golarizzare la sua, potjaione. 
Invece, solo nel dicembre 
scorso, alla pnmamlnaccia di 
taglio, l'azienda Italiana «si ri
corda» cMdove trattate e In
voca, qttonandolo, 4 n rinvio 
di un mese, Un moie cl>e qyì-
oenltmente non e. « m i o a 
nulla, giacché i l 31'gennaio ci 
s i * titrqvail rjella slessa Idehtl-
ca alsaziane del 31 dicem
bre,., 

' Ma se la Rai ha peccato per 
negligenza, Il governo' non e 
italo da meno. L'unico tate» 
ressumento <ll cui aia rimasta 
traccia, qui a aruHelles.» 

Snello di un (allora) ministro 
alle Poste, democristiano, Il 

quale a chi gli chiedeva per
che non (osse stato rispettato 
l'accordo In basi; .al duale 
Kaluno 'e Raldue avrebbero 
dovuto alternarsi nella presen
za in Belgio pare abbia rispo
sto che era meglio che restas
se sempre (taluno, perche 
quelli sono più «arrilcì nostri». 
Per II resto, nulla, 

Kabul si prepara all'assedio 
Il comandante in capo delle forze sovietiche in 
Afghanistan, generale Gromov, dice a Kabul: «Sa
rò l'ultimo a partire, entro la data prevista». Mosca 
ha riaperto il corridoio verso il passo di Salang: si 
attende Torà X - ovviamente segreta - che segne
rà la partenza della colonna militare, mentre Ka
bul si prepara all'accerchiamento ma spera anco
ra di trattare con l'opposizione armata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I U U I T T O C H I I 8 A 

• MOSCA Si stanno giocan
do allo spasimo le ultime car
te della partita afghana, len a 
Kabul II generale Gromov, co
mandante in capo del contin
gente sovietico, ha ribadito 
che egli sarà l'ultimo soldato 
sovietico a lasciare il territorio 
afghano «entro la data previ
sta del 15 febbraio». Ma altri 
dettagli non ha voluto fornire-
ne quanti sono ancora i solda
ti In Afghanistan, né quando e 
come esaltamente se ne an
dranno Non corrispondono 
dunque al vero le notizie, dif
fuse l'altro ieri, che davano 
per avvialo 11 grande esodo fi
nale, |l ritiro continua per ora 
attraverso il ponte aereo che 
collega Kabul a 
Tashìtenr. Ma cani armati, 
blindati, veicoli e armamenti 
del circa 23,000- uomini che 
ancora presidiano Kabul po
tranno lasciare la capitale af
ghana solo via terra. Ed è logi
co che II comando militare so* 
vielfco non voglia dire quando 
la colossale colonna motoriz
zata di decine di chilometri di 
lunghezza si metterà in moto, 

anche se appare probabile 
che non si attenderà l'ultimo 
glomo per farla partire. £ 
chiaro che I furibondi' bom
bardamenti che il 23 gennaio 
hanno fatto terra bruciata tut
to attorno alla strada che da 
Kabul porta al confine soviet!* 
co, attraverso il passo di Sa
lang, avevano per obiettivo la 
riapertura dell'unica via d'u
scita, bloccata dai ribelli La 
•Tass* ha ien affermato che, 
prima dell'Inizio dei bombar
damenti, le popolazioni civili 
erano state preavvertite e invi
tate a lasciare la zona, la
sciando intendere che ci sono 
stato anche vittime; innocenti. 
La strada è stata riaperta ed è 
ora evidente che le restanti 
truppe sovietiche la percorre
ranno tutte insieme e non al|a 
spicciolata, per poter disporre 
di un potenziale, adeguato 
contro ogni eventuale offensi
va della, guerriglia e per non 
lasciare indietro nessuno, 

Ma II momento della par
tenza in massa rimane segre
to Sempre ien, del resto, il ge
nerale Bronislav Omeltcev. 

pnmo vicecapo dello Stato 
maggiore sovietico, ha detto a 
Mosca che «le azioni di com
battimento effettuate dalle 
truppe sovietiche hanno lo 
scopo di permettere il loro riti
ro verso l'Urss secondo le sca
denze concordate» e «altn 
scopi non hanno». Il portavo* 
ce Gherasimov ha a sua volta 
riconosciuto che c'è stala una 
•escalation di azioni militari», 
la cui responsabilità va altn-
buita «ai tentativi dell'opposi
zione armata di bloccare le 
grandi città, inclusa Kabul», 

iherastmov ha però afferma
to che «le truppe regolari af
ghane* - non l'aviazione so
vietica - hanno «massiccia
mente bombardato coti l'arti
glieria e l'aviazione» le zone a 
sud del passo di salang e la 
provincia di Nangarhar, L'inte
ra operazione di «ripulitura», 
che ha messo a1 ferro e fuoco 
una fascia di qualche decina 
di chilometri sul due fianchi 
della «strada della salvezza», 
costringendo la guerriglia a ri
tirarsi in zone più sicure, è 
dunque II prologo del ritiro fi
nale. Che dovrebbe scattare 
non appena le condizioni di 
sicurezza e quelle atmosferi
che saranno più propizie. 
Ingenti nevicate hanno infatti 
coperto la strada che si inerpi
ca fino a tremila metri d'altez
za, per tuffarsi nei tre chltome-
tn del tùnnel di salang prima 
di affacciarsi sulla pianura che 
porta a Tenghw. 

Neve e nebbia stanno co
munque ostacolando anche II 
porite aereo. Solo negli spraz-

jfittrlfiMff/tpryiim ? 

Un convoglio di truppe sovietiche st appresta a partire da Kabul 

zi di visibilità e di agibilità del
le piste partono e atterranno i 
voli civili Ieri, via Nuova De
lhi, a bordo di un aereo de-l-
i^Air India» sono partiti sia gli 
toltimi americani, sia quasi tut
to lo staff dell'ambasciata ita
liana (è rimasto solo l'incari
cato d'affan, che partirà, con
dizioni permettendo,, oggi o 
domani) • Ma I piloti militari ri
schiano atterragli anche in 
quelle condizioni e, perfino 
durante la notte la grande 
conca di Kabul vibra del ru
more degli •Illushin 76» che 

arrivano e si alzano quasi sen
za sosta. 

L'interrogativo sul «dopo» ri
mane aperto in tutta la sua in
quietante incertezza. I sovieti
ci hanno fatto affluire a Kabul 
75.000 tonnellate di grano e 
altre 160000 sono state pro
messe a Najibullah. 33.000 
tonnellate di generi alimentari 
sono depositate a Mazar- i-
Sharif. Non si sa per quanti 
giorni Kabul assediata potrà 
resistere, con i tuoi quasi tre 
milioni dì abitanti: Ma è que
sta la «scommessa» di Nafibul-

lah: resistere quanto più è 
possibile quando 1 sovietici sa
ranno partiti. Per dimostrare 
che la trattativa con lui è ine
vitabile Dall'altra parte Rab-
bani, il capo di uno dei sette 
partiti di Peshawar, afferma 
che la guerriglia non bombar
derà Kabul per evitare altre 
vittime tra la popolazione civi
le. Ma non tutti sono d'accor
do. Neppure se lasciar partire 
i sovietici senza dare battaglia. 
L'unica cosa probabile, se 
non certa, e che altro sangue 
scorrerà 

Duro colpo al servizio nazionale nel progetto presentato ieri dal governo inglese 
Medici spinti a risparmiare sulle spese per i pazienti, ospedali a pagamento 

Orala 
llivpremlo per > medici che risparmieranno sulle 
spese per i pazienti, ospedali non più dipendenti 
dallo Stato e spinti a fare soldi facendo pagare 
prestazioni extra. Margaret Thatcher ha presentato 
il suo «Libro bianco», un progetto che spazzavia il 
servizio sanitario nazionale considerato II fiore al
l'occhiello della Gran Bretagna. Dura opposizione 
dei laburisti alla «privatizzazione della salute». 

4PL0NDIU II furore liberista 
di Margaret Thatcher è arriva
to a) cuore dello stato sociale 
inglese, Il governo conservato
re ha pretentato Ieri il suo .Li
bro bianco» che, in nome del
la concorrerti» Ira pubblico e 
privalo, rivoluziona il sistema 
sanitario, del r&gno Unito, Gli 
ospedali si faranno pagare dai 
pazienti più facoltosi per ave
re camere singole e prestazio
ni extra, I medici di famiglia 
sano spinti a farsi concorren
za e a risparmiare sulle spese: 
Il governo prornetle a chi 
spenderà di meno una parte 
degli utili Se invece supererà 
il budget assegnalo, la somma 
gli verrà tolta l'anno successi
vo 

Un pacchetto di misure che 

possono sconvolgere il delica
to rapporto tra medici e pa
zienti, attaccato senza mezze 
misure nei giorni scarsi dal
l'opposizione laburista. «E un 
tentativo di privatizzazione 
mascherala e strisciante», 
hanno detto i rappresentanti 
del Ubour che avevano cono
sciuto In anticipo i contenuti 
del .Libro bianco.. La Thab 
cher non si è preoccupala pia 
di unto si e solo irritata per la 
tuga di notizie sul Biogeno. 
Ha perciò aperto un'inchiesta 
per scoprire la «talpa* ministe
riale che ha fornito il materia-, 
le al laburisti 

Ieri comunque II «Libro 
bianco» sui National Health 
Service (il servizio sanitario 
pubblico) è stato presentato 

Margaret)) Tlatcnw 

alla Camera dai ministro e 
Sanità, Kenneth Clarke Un 
impianto televisivo a circuito 
chiuso ha diffuso II discorso 
del ministro in tutto 11 paese. 
«Sara la nstrutturazione più 
completa che il servizio abbia 
mai avuto nei tuoi 40 anni di 
storia», ha senno la Thatcher 
nella prefazione al «Libro 
bianco*. In' effetti il progetto 
spazza via molti del cardini 
del sistema della sanità pub
blica, considerato per lungo 
tempo il fiore all'occhiello 
della Gran Bretagna ma tra
volto negli ultimi anni dai tagli 
alte spese. 

Oli ospedali più grandi del 
paese (sono circa 320) non 
saranno pia gestiti dallo Stalo. 
Avranno ampia autonomia, 
un proprio consiglio d'ami ' I -
nistranone, e saranno liberi di 
stabilire le paghe per il perso
nale e di decidere quali servizi 
fornire al pubblico Resteran
no obbligatori solo i centn di 
pronto soccorso. Gli ospedali 
autogestiti potranno curaro sia 
i pazienti del servizio naziona
le, per i quali pagherà lo Sta
to, i la l privati, che Invece tire

ranno fuori i soldi dalle prò-
pne tasche per avere presta
zioni extra, stanne singole e 
altri confort: Oll'ospedall po
tranno anche pubblicizzare I 
propri servizi e farsi concor
renza. I cittadini, da parte lo
ro, non saranno costretti a ri
volgersi al presidio della pro
pria zona, ma potranno spo
starsi anche in un'altra regio
ne. 

L'altra misura pio radicale, 
e pifl contestata, riguarda i 
«family declora», i medici di 
famiglia. Lo Stato assegnerà 
ad ognuno di loro una som
ma .variabile, Ira SOOmila e un 
milione di perline (da 1,2 mi
liardi di lire a 2,4 miliardi). 
Con quelli soldi dovranno far 
fronte a tutte le spese per i lo
ro pazienti: ncoven in ospeda
le, medicine, visita specialisti
che, interventi chirugicl, ge
stione del proprio laboratorio. 
Se alla fine dell'anno il medi
co risparmerà, avrà una parte 
dei soldi nmasti. Se invece su
pererà li proprio tatto, la cifra 
sarà detratta dal finanziamen
to dell'anno successivo L'o
norano dei medici verrà poi 
stabilito non in base alle pre

stazioni ma sul numero dei 
pazienti. Nelte'lntenzioni del 
governo questo accorgimelo 
dovrebbe spingere I «doctors» 
alla concorrenza. Anche loro 
potranno farsi pubblicità. 

La gran parte dei provvedi
menti annunciali non entrerà 
in «gore fino al 1991. Ma già 
stanno scatenando un putife-
no. Gli ospedali non saranno 
spinti a privilegiare I pazienti 
privali, scaricando gli assistiti 
del servizio nazionale? E non 
si incrinerà il rapporto tra me
dico e paziente71 sanltan non 
tenteranno di nsparmiare, vi
sto che ne avranno un guada
gno, a spese della salute del 
cliente? «li rappprtp fondalo 
sulla fiducia ne soffrirà sicura
mente», hanno-anticipato al
cune associazioni mediche. 

La Thatcher ha presentato i 
provvedimenti come l'unico 
rimedio contro la rovina deità 
sanità, pubblica1 ospedali che 
chiudono i reparti, infermieri 
in sciopero, liste d'attesa di un 
anno per le visite specialisti
che. Ma tutto era stato provo
cato propno dai tagli tatche-
nani. E ora arriva il toccasana 
della privatizzazione. ' 

Il processo contro North 
Forse Ron-ald Reagan 
tra i testimoni 
dell'ex colonnello 
t ra WASHINGTON Grande ri
tomo di Olite, il manne con 
qualche macchia ma senza 
paura, divo televisivo dello 
scandalo frangale, ora confe
renziere presenzialista e iper-
pagalo' K che dirà Reagan, 
chiamato forse come testimo
ne «eccellente» in questo pro
cesso chf • già s'annuncia spet
tacolare? 

John Nields, nell'87 punti
glioso avvocato della commis
sione di inchiesta, sostiene 
che Oliver North, questa volta, 
rischia troppo per potersi per
mettere altn assolo patriottici: 
oltrettullo, nel tribunale del 
Districi ot Columbia, le teleca
mere non possono entrare. 
«Davanti alla commissione 
frangete, North parlava bene
ficiando dell'immunità perso
nale», spiega Nields. «Ora, de
ve stare attento a ogni dichia
razione che fa; e, probabil
mente, lascerà quasi sempre 
la parola al suo avvocato Du
rante le sedule della commis
sione, sentivamo parlare il 98 
per cento delle volte North, e 
il 2 per cento Brendan Sulli-
van, d'ora in poi, sarà Sullivan 
a tenere per sé il 98 per cento 
degli interventi». E Sullfvan, ie
ri mattina, alla prima udienza 
dei processo, non t'ha smenti
to. Il suo assistito è entrato in 
aula circondato da gorilla, 
senza fare dichiarazioni. Sulli-
van, invece, ha piantato la pri
ma grana, Come previsto, Se
condo la legge americana, i 
giurali di un processa non do
vrebbero aver saputa nulla del 
caso prima di venire convoca
ti, e non dovrebbero, soprat
tutto, essersi già formata un'o
pinione, In un caso come 
quello di North è impossibile 
trovare un giuratp che non 
sappia chi e. Per. questo, i po
tenziali giurati sano stati con
vocali a gruppi di SO: ai primi, 
ien, è stalo prima di tutto dato 
un questionario. Poi hanno 
dovuto rispondere a qualche 
domanda. Prima di mezzo
giorno, tulli i presenti, tranne 

15, erano già stati mandati • 
casa, E Suluvan ha subito dét
to che, in questa situazione, 
formare una giuria u t à im* 
possibile. Il giudice, Gerhard 
Gesell, ha deciso di riconside
rare i criteri di selezione, per 
evitare che tulli i convocali 
vengano esclusi. Ma sono In 
molti a prevedere che, per 
mettere Insieme una giuria., bi
sognerà scrutinile centinai) 
di persone: e che ci vorranno, 
per farlo, almeno due settima
ne. 

I capi d'accusa di cut North 
dovrà rispondere, Intanto, l i 
sono ridotti a 12: tra cui ostru
zione di Inchieste pwkfefula-
li e congressuali, falsa testimo
nianza davanti,.*) Congrtraso. 
usa improprio affondi, M a l i 
procuratore speciale Lawren
ce Walah e stato costretto a la
sciar cadere I due capi d'ac
cusa pia gravi: cospirazione 
per frodare il governo. * furto 
di proprietà governative ( l a -
ver usato I 

profitti delle vendile segrete rt 
armi all'Iran per finanziare 
1 contras, del Nicaragua). Mo
tivo: l'amministrazione'Rea-
gan ha rifiutato di fornir* i do
cumenti top secret necessari I 
provare l'accusa. NonoatarM 
questo «no»,-l servizi sagrati 
continuano ad obiettare: du
rante il processo, dicono, v 
ranno rivelale molte, t n r 
informazloni classificate. „ _ . 
conseguente danno per la si
curezza nazionale. E quello 
che hanno sostenuto I d ' - 1 — 
ti della National S . 
Agency, l'agenzie PIA segreta 
di tutte, chiedendo al segreta
rio alla Giustizia Thomburgh 
di bloccare il processo. La ri
chiesta è stata respinta. E. ora 
North, che rischia Uno a » 
anni di carcere, canta niHe 
bizze processuali del sue w -
vocaio e n i una «filala di taetl-
moni-celebrità,' II.giudice ha 
bocciato il presidente Butti; 

Reagan. ~ uM.t*H 

Israele ad un bivio 
Aumenta la pressione 
per il dialogo con l'Olp 

• r j GERUSALEMME, il ministro 
Ezer Weizmann, laburista, ha 
riaffermato la necessità d< un 
negoziato con l'Olp, •partico
larmente In seguilo alla evolu
zione della sua posizione e 
dopo e h ; questa è stata accet
tata, dagli Stali Uniti» Signifi
cativamente, 1* dichiarazione 
di Weizmann « Hata rilanciata 
dal Cairo dall'agenzia ufficiale 
Mena, la quale sottolinea che ' 
il ministro laburista «e convin
to che l'opinione pubblica 
israeliana alla fine ammetterà 
l'idea di avviare una trattativa 
con l'Olp». Del negoziato con 
i palestinesi si occupa anche, 
ma in termini del tutto diversi, 
il pnmo ministro Shamir in 
una intervista a «Le Monde.. 
«Se I palestinesi vogliono mi
gliorare la loro situazione po
litica - ha dello Shamir - pos
sono ottenerlo per mezzo di 
trattative: ma se essi vogliono 
uno Stato palestinese subito, 
non lo otterranno. Non lo ot
terranno né con le Irattavie né 
con la forza», Quel «subito» ha 
fallo ritenere a qualche osser
vatore che ci sia da parte di 
Shamir una sia pur jrnpercetu-
bile rettifica dell* tua prece

dente posizione, nel senso <U 
Militare uno S>|p Mleatlfteie 
non in assoluto'ni* a brejre 
scadenza.,'Nella i le jw Intervi
sta tuttavia il premier ha riba
dito che la •oluzlone del pro
blema deve seguir* «pio 0 me
no» la strada segnai* d» 
Camp David. Un* strada Cloe 
sema uscita. 

Contraddittoria presa eli po
siziona del movimento «lami
co «Harrias»: il tuo .leader 
sceicco Yassin s) * dello di
sposto a discutere con RaWp 
la proposta di elezioni nel ter 
rilori, purché si «volgano «atto 
egida intemazionale; ma un 
volantino del movimento dif
fuso Ieri esprime appoggio * 
«chiunque si batte per la libe
razione della Palestina, di tu 
ta la Palestina., •tìama»', co
me è noto, Ineriticelo le de
cisioni di Algeri. 

Numerosi palestinesi sono 
statl'iniantotferlrl in un* serie 
di scontri avvenuti ieri un po' 
in lutti i territori occupati; al
meno 16 sono le persone feri
te nella sola striscia di Gaza, 
sia nei campi profughi che nel 
capoluogo, 

Inchiesta della commissione del Senato Usa 

((Corrotti gli indiani d'America» 
Denuncia di un capo tribù 

MARIA I A W U RODOTÀ 

m WASHINGTON. Gli indiani 
d'America sono sempre più 
corrotti. L'accusa viene da un 
capo Indiano. C'è il losco ca
io di Peter McDonald, presi
dente delta nazione Navajo. Si 
è icomperto che, due anni fa, 
ti grande capo, detto «Big 
Mao, ha comprato per conto 
della tribù un grande ranch In 
Arizona pagandolo sette mi
lioni di dollari in più del prez
zo concordato. Dove sia finita 
questa differenza, non è chia
ro. «Se la sono divléa McDo-
na|d e gli agenti immobiliari», 
accusi) un ex capotribù, Peter-
sex, -Zah, Ora, 32mila navejos 
hanno firmato un appello per 
mettere sotto inchiesta «Big 
Mac», noto anche come il 
«Reagan indiano». Ct sono i di
scutibili traffici di un'altra tribù 
dell'Arizona, i Pima-Maricopa 
Approfl 

tlando delle leggi speciali sul
le riserve Indiane hanno 
emesso buoni esenti da 

tasse per finanziare imprese 
nel loro territorio. Dietro l'e
missione dei buon 
i, però, c'era una nota banca 
d'affari, la Bear, Stearns. Con 
sede a Manhattan, Isola che 
gli indiani si sono venduti ol
tre trecento anni fa 

Ci sono poi le case da gio
co, e i dubbi sui loro profitti, 
ci sono decine di storie di ap
palti improbabili in cui gli in
diani fanno da prestanome 
per vincere le gare approfit
tando del loro status di mino
ranza. E i ve» beneficiari sono 
generalmente uomini bianchi, 
I soldi non si sa dove finsco-
no. Se poi quei finanziamenti 
vengono usati per opere pub
bliche nelle riserve, sembra 
che queste opere si risolvano 
In disastri: pericolanti, scuole 
che cadono a pezzi, edifici 
Inutilizzabili. «La corruzione, 
tra gii indiani d'America, è 
rampente; grazie agli auspici 

del Bureau for Indian Affaire 
federate, e ai governi-fantoc
cio dette tribù» La denuncia' 
non viene da un bianco, ma 
da un capo indiano. Dei più 
famosi, È Russell Means, il lea
der dell'occupazione di 
Wounded Knee, in Souh Da
kota, nel 1973 Allora, gli in
diani protestavano contro il si
stema di governo In vigore 
nella loro tribù (Sioux), e 
contro il governo federale 
L'occupazione fin) con uno 
scontro con la polizia, e 1 uc-
cisloen di due indiani. 

Ieri, sedici anni dopo, 
Means protestava ancora; 
questa volta, seduto davanti ai 
membri della sottocommissia
ne Affari indiani del Senato 
Che hanno messo in cantiere 
un'inchiesta sulla corruzione 
nelle riserve Indiane, negli ul
timi tempi, si era parlato di 
boom economico in quelle 
stesse riserve, tribù nel nord
ovest con flottiglie che pesca
vano salmoni e II vendevano 

in tutta l'America, tribù del 
west e del sud che costruiva
no fabbriche nei loro tenitori, 
e riuscivano a creare posti di 
lavoro e protoni II nuovo be
nessere, però, non era per tut
ti. solo 40 dette 310 tribù han
no programmami di sviluppo 
economico, e solo una mino
ranza del milione di 400mJla 
indiani degli Stati Uniti è riu
scita a superare povertà, ine
dia, e dilagante alcolismo. In
tanto, voci e notizie sulla cor
ruzione di motti capi si molti
plicavano Preoccupando an
che in Congresso; «Gli abusi 
che la nostra commissione sta 
scoprendo finiscono per inv 
poverlre ancora di più una mi
noranza il cui livello di pover
tà e già il doppio della media 
americana», dichiara Denms 
DeConcinl, senatore demo
cratico dell'Arizona «E la col
pa è anche die governo ha 
Incoraggiato e tollerato attivila 
che hanno reso fa vita ancora 
più difficile alla maggior parte 
degli Indiani d'America» 

La commissione ha confermato «'«insider trading» neH'«affare Pechiney» 

Ci «sarà l'inchiesta giudiziaria 
sulla speculazione alla Borsa parigina 
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tm PARIGI SI, c'è stato 'insi-
der trading» (speculazione in 
Borsa sulla base di informa
zioni riservate), quindi l'in
chiesta si sposta, su decisione 
della Cob, in sede giudiziaria 
Si, gli amici del presidente 
Mitterrand e soprattutto quelli 
dell'ex capo di gabinetto, Bc-
règovoy, sono messi in causa, 
ma restano ancora nel limbo 
dei sospetatl Non si conosco
no ancora nomi e cognomi di 
chi ha 

parlato II rapporto della Cob 
conferma ad esempio l'impo
nenza della speculazione at
tuala da Max Theret, uomo da 
sempre legato al Ps 32mi!a 
azioni acquistate a dieci dolla
ri e rivendute a .50, per un 
guadagno netto di quasi 9 mi
lioni di franchi (2 miliardi di 
lire) Theret aveva sempre so
stenuto di aver acquistato per 
aver -fiutato» l'affare, non in 
base a soffiate. Ebbene, il rap
porto della Cob afferma te

stualmente «La registrazione 
delle conversazioni telefoni
che del 21 novembre '88 
(giorno in cui venne reso no
to l'affare, ndr) tra Gruman 
(direttore della società di 
Theret, ndr) e Glas (respon
sabile della Morgan Stanley, 
società inglese, ndr) dimostra 
che i due si preoccupano di 
ciò che gli converrebbe dire in 
caso di Inchiesta della Scc (Il 
gendarme della Borsa ameri
cana, ndr) e sulla cooperato
ne tra la Sec e la Cob Scam
biano anche opinioni sulla 
questioni della prova in tema 
di «msidcr trading» In definiti
va, gli ordini della Cpp sono 
estremamente sospetti.. ia 
documentazione presentata 
dalla Cpp per giustificare i 
suoi acquisti è stata costituita 
a posterion per le necessità 
del caso». Il rapporto della 
Cob parla anche esplicita-
mente di «frequentazioni dello 
stesso club sportivo» da parte 

di alcuni protagonisti dello 
scandalo* si tratta di Alain 
Boublll, il braccio destro di 
Beregovoy che fu consigliere 
di Mitterrand dall'81 ali'88, e 
Jean Louis Vinciguerra, uno 
dei due direttori di Pechiney 
che parteciparono all'Intero 
arco delle trattative, del signor 
Clas di cui sopra. Tutti i soci 
del Racing Club, circolo esclu
sivo della capitale Anche II 
ha indagato la Cob, traendo
ne la convinzione che il 
chiacchiericcio fosse ormai 
diffuso, e che [a prima fonte 
fosse uno spogliatoio di ten
nis Ne esce malamente anco
ra una volta Boubltl, dimessosi 
dieci giorni fa ma accompa
gnato alla porta dalle espres
sioni di stima di Beregovoy. La 
Cpb non ha certo potuto 
accertare che fu lui a soffiare 
nell'orecchio degli speculato
ri, ma il rapporto sembra con
siderarlo figura centrale del
l'affaire 

Non si è potuto pienamente 
accertare nemmeno il ruolo 

del finanziere libanese Samjr 
Traboulsi. anche egli buon 
amico da lunga data di Bou-
blil e anche egli più volte indi
cato come acquirente, attra
verso società fittizie, di un bel 
pacco di azioni. Traboulzi è 
stato messo in relazione, in 
particolare, con la svizzera So* 
co Finance e con la idb, ban
ca fantasma con «sede ad An
guilla, inietta caraibica e pa
radiso fiscale Su queste due 
società pende il sospetto di 
aver acquistato e rivenduto 
ben SSmila azioni della Trìan-
j le prima della conclusione 
dell'affare con i francesi. Ac
quisti e vendite hanno Inoltre 
seguito cronometricamente 
l'andamento del lungo nego
ziato, Traboulzi, va ncordato, 
era il rappresentante della 
Triangte a Parigi, e partecipò 
a tutte le trattative. Il nome e i 
sospetti su Boublll divennero 
corposi quando «Le Monde» 
rivelò che aveva passato le 
sue vacanze sullo yacht di 
Traboulzi. E proprio su quella 

tolda sì svolse parte delle trat
tative nel luglio scorso. 

L'opposizione, per ora, ac* 
cusa il governo dì ritardi; 
avrebbe potuto * diceva ieri 
sera il centra destra dell'Udì -
portare l'affaire In sede giudi
ziaria senza aspettare la Cob, 
avrebbe potuto chiedere l'as
sistenza legale della Svizzera 
per indagare meglio sulla Se
co Flnance, Francois Mitter
rand, che da sempre ha mani
festato suprema Indifferenza 
per il caso Pechiney, h* l i 
sciato ien Parigi 
per una visita ufficiale di quat
tro giorni in India. Il partito so
cialista ha emesso Ieri «era un 
comunicato in cui si felicita 
del lavoro svolto dalla Cob, 
pur rilevandone la limitatezza 
del poteri e ripromettendoti di 
rafforzarli, Si apre ora la se
conda fase dello scandalo; J>&-
rà scandita dalia conclusione 
dell'indagine della Sec ameri
cana e dal percorso, Inevita
bilmente molto più lento, del* 
la giustizia francese. 
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